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Oggetto: sciopero nazionale 5 e 6 giugno 

 
Purtroppo quanto accaduto domenica 5 e lunedì 6 giugno u.s. durante gli orari di sciopero, 
proclamato dalle Segreterie Nazionali, dopo la rottura delle trattative per il rinnovo del CCNL, è 
sostanzialmente di una gravità unica. 
 
Infatti, l’assoluta volontà della dirigenza aziendale di tenere in ostaggio la clientela, con il solo 
obiettivo di non perdere gli incassi dei pedaggi, a tutti i costi, è stato a dir poco vergognoso, i 
piazzali e gli svincoli delle Stazioni sono risultati un ammasso di lamiere senza ordine e regole al 
limite di qualsiasi norma del codice della strada. 
 
Le scriventi rr.ss.aa. 6° Tronco Cassino ritengono tale comportamento aziendale, tra l’altro mai in 
passato era tanto scaduto, inaccettabile, violare la libertà della clientela di decidere quale tipologia 
di varco utilizzare, cercando di veicolare le lunghe code solo sulle piste automatiche, è stato, non 
solo un disservizio, visti i risultati, ma altrettanto una violazione del diritto allo sciopero; inoltre 
alcune Stazioni durante il 1° turno sono rimaste senza presidio minimo. 
 
Altrettanto incomprensibile è stato l’atteggiamento delle autorità competenti, Prefetti e organi 
preposti, sarebbe stato utile, a garanzia della sicurezza, un intervento immediato, per ristabilire 
l’ordine al caos generato esclusivamente a seguito delle decisioni scellerate; è evidente che la 
“barbarie” non è stata generata dall’adesione allo sciopero da parte dei Lavoratori, come 
impropriamente riportato da qualche giornalista che ha invece barbaramente ignorato i fatti. 
 
Certo è singolare, in quanto ancora una volta si conferma la regola “dove finisce la logica….. 
incomincia l’Autostrada” infatti, sono stati spesi migliaia di euro per fare la formazione a tutto il 
personale interessato per il progetto “cliente al centro”, poi però abbiamo dovuto assistere a scene 
che hanno dimostrato un altro progetto “ cliente al centro…..ma del disagio”. 
 
Pertanto le scriventi rr.ss.aa. esprimono soddisfazione per la compatta adesione  e invitano 
le spett.li Segreterie Nazionali, firmatarie della proclamazione di sciopero, ad attivarsi, con assoluta 
fermezza, onde evitare che in futuro le Aziende possano perseverare con tale comportamento. 
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